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2 libera pensiero. 2/2009

Darwin

La selezione naturale - l'uomo e dio

Charles Darwin era un credente? E' la
domanda che un libera pensatore puô
giustamente porsi. Si tratta perô di una
questione alia quale sarà difficile trovare
una risposta esplorando tra le righe dei
testi dello scienziato inglese a duecento
anni dalla nascita (12 febbraio 1809) ed
a centocinquanta dalla pubblicazione
dellasuaoperaprincipale«L'Originedelle
specie» (1859), ricorrenzeche si celebrano
quest'anno. Si ha piuttosto I'impressione
che il tema religioso non abbia mai fatto
parte, salvo scarni accenni, delle preoc-
cupazioni del padre della teoria della
selezione naturale. Non vi è motivo di
meravigliarsi.

La vita di Darwin èquelladi un ricercatore
che si è impegnato lungo tutta la sua
esistenzanelcercaredicapireespiegarei
meccanismi che regolano la vita naturale
attraverso la minuziosa osservazione
dei caratteri delle diverse specie, quelle
animali in particolare, lavoro di indagine
e classificazione sul quale si concentra
in particolare negli anni tra il 1831 ed il

1836durante il lungo viaggioa bordodel
vascello «Beagle». Darwin affinô poi la
sua teoria attraverso lo studio dei metodi
di selezione del bestiame applicati dagli
allevatori del suo paese. Non manifesto
invece mai grande interesse per la ri-
flessionefilosofico-speculativa e, ancora
meno, per le questioni teologiche.

Rivoluzione cosmologica
Eppure i risultati del suo lavoro hanno
avuto un effetto dirompente su lia visio-
ne del mondo ereditata dalla tradizione
del pensiero occidentale e da quella
religiosa.

Non è l'unico esempio nella storia di
come una teoria scientifica, al di là della
volonté soggettiva del suo autore, puô
essere in grado di sviluppare una forza
rivoluzionaria a livelloculturale. La mede-
sima cosa si potrebbe dire per Copernico
e, più ancora, per Galileo che a sua volta
non rinunciô mai allafede.visto che l'Onu
ha dichiarato il 2009 Anno internazionale
dell'astronomia. Iniziativa meritevole
anche se nasce il sospetto che celebrare
Darwin sarebbestatotroppo inquiétante
con i tempi che corrono.
Dove sta, dunque, il contenuto rivolu-
zionario ed antiteologico della teoria
darwiniana? E' riconoscibile nel nocciolo
stesso della spiegazione del fenomeno
evoluzionistico. Gli organismi di una
medesima specie si differenziano indivi-
dualmente, anche per particolari all'ap-
parenza insignificanti, l'unodall'altrogià
al momentodella nascita. Differenzeche
si trasmettono per discendenza.

Nel grande libra della natura ad avere
successo e quindi a perpetuarsi sono
unicamente quelli che dispongono delle
caratteristiche in grado di meglio inte-
grarsi con l'ambiente fino a dare luogo
ad una nuova specie. A questa legge
non sfugge l'uomo che, a sua volta, è
il risultato di una evoluzione durata
miliardi di anni. L'Homo sapiens, cioè
noi, ha dunque potuto vedere la luce
unicamente grazie ai processi messi in
atto dalla natura. Sostenere questo,
corne Darwin fece qualche anno dopo
l'apparizione dell'Origine delle specie
con la pubblicazione di un libra spesso
dimenticato che è «L'origine deM'uomo
e la selezione sessuale» (1871) coincide
con il negare che questo essere viventeè
il risultato di un disegno finalistico.

Anche se lo scienziato inglese non lo
proclamé mai apertamente, la conclusione
alla quale giungere è che noi non siamo
figli di un dio, di un dio qualunque, ma
solo il risultatodi un processoinfluenzato
da molteplici fattori, quelli dimatici ad
esempio. Fattori che, come hanno con-
sentito la formazione del Sapiens e prima
ancora deN'Homo erectus, deN'Homo ha-
bilis e del Neanderthaliano, potrebbero
portare alla sua distruzione, esattamente
corne capitô ai dinosauri su lia cui scom-
parsa.comespiega lo zoologo edesperto
di storia della scienza Richard Dawkins,
si continua a discutere. Ammesso e non
concesso che un esseresoprannaturalesia
statoaN'originedeM'universoedelglobo
terrestre, lateoriadi Darwin hafinito per
tagliare in forma definitiva il cordone
ombelicale che nella cultura dominante
univa l'uomo con la divinité.

L'imbarazzo della chiesa

Non è un caso se la chiesa cattolica
continua a mostrare un grande imbarazzo
nei confronti del darwinismo pur avendo
accettato il principio dell'evoluzione,
che è cosa ben diversa dal riconoscere i

fondamenti della teoria della selezione
naturale. Viene da qui la concezione del
Disegno intelligente la quale, invero, non
si fonda su prove scientifiche. Nonsembra
qui il caso di soffermarsi sulle posizioni
delle correnti clerical i più fondamentaliste

che si rifannoad una interpretazione
letterale dei testi cosiddetti sacri e, in
particolare, della favolacontenuta
nel libra della Genesi.
E' bene a questo pro-
posito precisare che
Darwin non è il
padre dell'evolu-
zionismo. Primadi
lui altri scienziati
avevano svilup-

pato teorie evolutive come il francese
Jean-Baptiste Lamarck. Dopo Darwin,
ancora nel secoloscorso, il mondoscientifico
proposediversespiegazionideifenomeni
evolutivi. Fino ad oggi, tuttavia, nessuno
è riuscito a confutare l'impalcatura della
concezione darwiniana. Anzi quest'ulti-
ma ha ripreso forza con l'entrata in scena
di nuove discipline.

Primato alla scienza

Darwin hasempre limitato rigorosamente
il propriocampod'azioneall'ambitodella
biologia. Non ha negato ufficialmente
l'esistenza di dio e comunque il ruolo di
una mano divina nella nascita deM'uomo
pur avendo dimostrato l'infondatezza di
una tale ipotesi. Ha perô anche sempre
rifiutato una meccanistica traspozione
della sua teoria nel campo della socio-
logia e della storia umana evitando, in
questo modo, possibili usi strumentali.
Rifiutö cosi di abbinare le sue spiega-
zioni dei meccanismi che governano il
mondo nauturale all'intepretazione
della storia fondata su lia lotta di classe

corne avrebbe desiderato Carlo Marx il

quale avrebbe voluto dedicargli la sua
opera principale, il Capitale. In Darwin
non vi è spazio al tempo stesso per il
marxismo ma neppure per Malthus e le
sue teorie demografiche per cui nella
società umana sarebbero solo i più forti
a soprawivere. Non vanno dimenticati,
più tardi, i tentativi degli ideologi del na-
zionalsocialismo di sfruttare la selezione
naturale per dimostrare la supériorité di
una razza sulle altre. Darwin nonsarebbe
stato al gioco. Lo ha spiegato bene nel
corso di una recentetrasmissione diffusa
dal la Televisione del la svizzera tedesca lo
storico Philip Sarasin.

Da uomo di scienza quale fu, Darwin
si affidô agli strumenti del metodo ra-
zionale quale unico riferimento per lo
sviluppo della conoscenza con i risultati
che sappiamo e che hanno finito per in-
fliggereuncolpo mortalealleconcezioni
metafisiche. Acominciareda quelle di cui
sisonofatteecontinuanoafarsiportatrici
le religioni. In questo senso il darwinismo
con i suoisviluppi più recenti rappresenta
una pietra miliare nella lotta contra le
spiegazionimitologichedell'origine della
nostra specie.

Edy Bernasconi
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